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11111 Correre per arrivare ultimi 

Per liberare i cristiani di ieri e di oggi dal voler avere a 
tutti i costi il ruolo “di prima donna”, Gesù compie un 

gesto strano per la mentalità del tempo: abbraccia un 
bambino, ponendolo nel mezzo. Strano perché i figli, so-
prattutto i maschi, erano accolti come una benedizione 
di Dio, ma non godevano di diritti. Il bambino simbo-
leggia ciò che è insignificante agli occhi degli uomini, ciò 
che non conta e non è degno di attenzione perché si tro-
va in uno stato di inferiorità e di dipendenza. Allora, per 
il cristiano, se proprio deve esserci un problema di “pre-
cedenza”, questa non riguarda la propria persona, ma 
gli altri. Il diritto di precedenza è nell’accogliere gli ulti-
mi, come ha fatto Gesù. Il servizio rende il discepolo dav-
vero “primo” e pieno di onore davanti a Dio, più che tut-
ti i titoli che, ancora oggi, uomini di Chiesa e non - mo-
notona litania - mettono sul loro biglietto da visita. 

Don Patrizio Di Pinto

LA DOMENICA

In politica per fare 
il vero bene delle città
DI REMIGIO RUSSO 

Manca ormai poco al 3 
ottobre, giorno in cui i 
cittadini di dodici 

comuni della provincia di Latina 
si recheranno alle urne per 
eleggere il sindaco e il consiglio 
comunale. Tra questi, in 
particolare, Latina, Sezze e 
Cisterna che già da soli contano 
circa 167 mila abitanti. Le 
comunità ecclesiali di queste 
città, con la firma dei loro 
parroci, hanno deciso di inviare 
ai loro rispettivi candidati, ma 
anche alla cittadinanza, una 
lettera di esortazione a 
impegnarsi in un voto 
consapevole e a un’azione 
politica volta al bene delle 
persone e dei propri territori, 
nello stile e nello spirito della 
Dottrina sociale della Chiesa. I 
parroci di Latina chiedono ai 
loro candidati, senza retorica 
alcuna, «un grande amore per la 
città di Latina», affermando che 
«se ha ragione sant’Agostino 
quando afferma che “l’occhio 
vede ciò che il cuore ama”, a 
volte sembra che alcuni politici 
siano ciechi perché anaffettivi». 
Proseguendo, i parroci scrivono: 
«Un buon politico ha gli occhi 
aperti su tutte le realtà e non si 
misura tanto dal numero di 
richieste accontentate, ma dalla 
capacità dimostrata di pensare e 
agire secondo orizzonti 
universali, cioè 
mirati a 
promuovere lo 
sviluppo della 
collettività, senza 
dimenticare il 
particolare, magari 
quello di una bella 
pianta piantata e 
poi seccatasi perché 
nessuno l’ha innaffiata. In una 
città anche la cura dei minimi 
particolari è molto importante». 
La domanda centrale che i 
presbiteri del Capoluogo 
pongono ai loro candidati è 
semplice: «Cosa fai, non per 
pochi, ma per tutti?». Ricordano 
anche alcuni temi scottanti per 
la storia di questo territorio 
come «la sofferenza atavica per 
la mancanza di collegamenti 
veloci che riguardano Latina-
Roma, Latina-autostrada, Latina-
stazione ferroviaria. Dovrebbe 
essere chiaro che lo sviluppo di 
un’area dipende molto dalla 
funzionalità delle sue 
sovrastrutture». E ancora il tema 
della legalità, con una domanda 
diretta: «Sai amare la legalità al 
punto tale da non avere avuto e 
da non voler avere nessun 
legame con il mondo della 
criminalità, né subire alcun 
condizionamento da parte di 
nessuna lobby e di nessun 
“amico”?». Non manca un 

La lettera dei parroci ai candidati alle prossime elezioni amministrative

appello all’intero corpo 
elettorale affinché si interroghi 
«sul livello del proprio senso 
civico». I cinque parroci di 
Sezze, passando ai Lepini, 
hanno voluto condividere alcuni 
pensieri «che sentiamo 
importanti per il futuro della 
nostra comunità setina: 
l’attenzione al mondo giovanile, 

la vivibilità della nostra città e 
delle sue periferie e le diverse 
povertà emergenti». Proprio le 
nuove generazioni «hanno 
bisogno di stimoli e proposte 
capaci di formare gli uomini e le 
donne del domani, perché 
appaiano le potenzialità che essi 
portano dentro e che più volte 
non sono in grado di 

riconoscere per la carenza di 
attenzioni nei loro confronti». I 
giovani spesso sono ignorati 
nelle loro istanze, per questo 
«sentiamo il bisogno di punti di 
incontro, spazi di accoglienza e 
di confronto, luoghi di crescita 
culturale e spirituale». A Sezze 
«la ricchezza e la bellezza del 
territorio, dell’arte e delle 
tradizioni chiedono di essere 
apprezzate, valorizzate e curate, 
non solo per allietare i visitatori, 
ma soprattutto per offrire ai 
cittadini la bellezza e l’armonia 
di una città pulita e provvista dei 
necessari servizi». Il tema dei 
bisognosi è centrale per i 
parroci: «Molte sono le povertà 
intorno a noi: criminalità, 
droga, alcool, prostituzione, 
indigenza materiale e umana 
ignoranza. Sentiamo la necessità 
di una sinergia tra comunità 
cristiana e civile per individuare, 
raggiungere e risollevare questi 
nostri fratelli: hanno bisogno 
che ci facciamo presenti nelle 
loro vite e che offriamo percorsi 
realizzabili per risollevarli e 
restituire loro la dignità 
perduta». 

L’iniziativa 
delle comunità 

di Latina, Sezze 
e Cisterna

Dodici 
Comuni 

della 
provincia di 

Latina 
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Sindaco e 
Consiglio 

comunale

Il sogno di una città più bella  

Per alcuni contrattempi «la Lettera ai candidati di Cisterna 
sarà inviata nei prossimi giorni», ha spiegato don Patrizio 

Di Pinto, vicario foraneo di Cisterna di Latina e parroco in cit-
tà (di Santa Maria Assunta). Le comunità parrocchiali di Cister-
na, dal centro cittadino alla campagna, con il loro contributo 
vogliono evidenziare un territorio che presenta tratti di singo-
lare bellezza unita, però, a situazioni di problematicità e di de-
grado. Riferimenti immediati sono il Giardino di Ninfa e il sito 
archeologico di Tres Tabernae, addirittura citato negli Atti de-
gli Apostoli. «Però ci sono anche altre situazioni che proprio non 
vanno», ha continuato a spiegare don Di Pinto, «come il degra-
do di alcune zone della città che tutti conosciamo perché noi 
e i nostri parrocchiani la città la viviamo, per non parlare poi 
della condizione dei giovani che non hanno servizi dedicati a 
loro». Il desiderio delle parrocchie locali è che la loro Cisterna 
possa apparire sempre più bella, accogliente e ricca di valori.

CISTERNA DI LATINA

L’assemblea del clero 

Nei giorni scorsi il vescovo Maria-
no Crociata ha comunicato al cle-

ro che il prossimo 23 settembre si ter-
rà l’assemblea del clero per l’inizio 
del nuovo anno, presso i locali della 
Curia vescovile a Latina. L’appunta-
mento, come di consueto, inizierà con 
la recita dell’Ora Terza. Sarà l’occa-
sione per discutere le azioni da met-
tere in campo per questo anno pasto-
rale, il programma della formazione 
permanente e altre comunicazioni. 
Nella sua nota, il vescovo Crociata ha 

informato i confratelli che nel pome-
riggio di mercoledì 6 ottobre si svol-
gerà la celebrazione di apertura 
dell’anno pastorale con una assem-
blea diocesana. Un’altra attività pre-
vista è l’organizzazione di un semina-
rio di formazione in materia canoni-
ca, giuridica, gestionale e ammini-
strativa per i presbiteri che per la pri-
ma volta assumono la responsabili-
tà di una parrocchia, ma aperto an-
che agli altri presbiteri che vorranno 
parteciparvi. Esso avrà luogo marte-
dì 26 ottobre mattina.

LATINA

MOSAICO

In dialogo con Garavaglia 

All’insegna del titolo “Ambiente, 
lavoro e turismo. #Tuttoèconnes-

so” le Acli provinciali di Latina han-
no organizzato un dialogo con il mi-
nistro del Turismo Massimo Garava-
glia nell’ambito di un percorso ver-
so la 49ª Settimana sociale di Taran-
to (21-24 ottobre 2021). 
L’incontro si terrà martedì prossimo, 
alle 18.30, presso l’Anfiteatro della 
Curia vescovile di Latina (con ingres-
so da via Sezze, 16). Gli organizzato-
ri hanno avvisato che in caso di av-
verse condizioni climatiche l’evento 
si terrà presso la sala San Tommaso. 
Dopo il saluto del vescovo di Latina 
Mariano Crociata, l’incontro sarà in-
trodotto da Maurizio Scarsella, pre-
sidente delle Acli di Latina, e da Ales-
sandro Mirabello, direttore dell’Uf-
ficio per la Pastorale sociale della 
diocesi di Latina. Previsto anche un 
intervento del professor Vanni Re-
sta, docente di Europrogettazione. 

Nuovi parroci 

In questo fine settimana sono iniziate 
le celebrazioni per gli ingressi dei nuo-

vi parroci. Ieri pomeriggio don Francesco 
Gazzelloni è stato presentato alla comu-
nità parrocchiale dei Santi Leonardo ed 
Erasmo a Roccagorga. Oggi sarà il turno 
di don Luigi Venditti al Santissimo Salva-
tore a Terracina, che ha lasciato dopo 
tanti anni trascorsi a Borgo Faiti. Al suo 
posto arriverà don Manuele Camacaro, 
da Porto Badino (Terracina), il cui ingres-
so nella parrocchia della Vergine del San-
tissimo Rosario nel borgo alle porte di 
Latina è previsto per il 25 settembre. Il 
rito è particolare, poiché prevede un pri-
mo annuncio di presentazione del nuo-
vo parroco da parte del vescovo cui se-
guirà la lettura del decreto di nomina da 
parte del Cancelliere vescovile. Poi, do-
po la preghiera di benedizione sarà il 
momento dei riti esplicativi con il nuo-
vo parroco che riceverà l’aspersorio per 
benedire i fedeli; successivamente pro-
cederà a baciare e incensare l’altare. 

La Giornata del migrante 

Il prossimo 26 settembre è fissata la 
107ª  Giornata mondiale del mi-

grante e del rifugiato (Gmmr). Per 
questa occasione l’Ufficio Migrantes 
diocesano ha organizzato una conce-
lebrazione eucaristica plurilingue, al-
le presso la parrocchia Stella Maris a 
Latina Lido, presieduta dal vescovo 
Mariano Crociata. Parteciperanno i 
sacerdoti che celebrano in diocesi le 
messe festive in lingua straniera, in-
sieme con le comunità di migranti 
presenti sul territorio diocesano. Sem-
pre l’Ufficio Migrantes ha invitato i 
parroci ad animare le comunità par-
rocchiali, affinché, come ha scritto 
san Paolo «un solo corpo, un solo spi-
rito, una sola fede, un solo battesi-
mo», tutti «ci si senta più famiglia ed 
aprirci alla relazione con gli altri, sia-
no essi cattolici, cristiani o di altre fe-
di. La sfida culturale è quella dell’in-
contro, del dialogo e dell’accettazio-
ne, pur nelle differenze».

Un libro per spiegare il fascino 
della città di Cori nel medioevo

Oggi pomeriggio a Cori, alle 17, presso il 
chiostro di Sant’Oliva sarà presentato il li-
bro Cori nel Medioevo. Memorie e Sopravvi-

venze, un lavoro prezioso curato da Clemente 
Ciammaruconi, Ettore Di Meo e Pio Francesco Pi-
stilli che fa il punto sulle indagini condotte da sto-
rici, archeologi, archivisti e storici dell’arte. Si trat-
ta del secondo dei tre incontri con l’autore pro-
grammati dall’amministrazione comunale di Co-
ri per il mese di settembre. 
Dopo i saluti istituzionali del sindaco di Cori, Mau-
ro De Lillis, e dell’assessore alla Cultura, Paolo Fan-
tini, seguiranno gli interventi di Guendalina Viani, 
direttore del Museo della Città e del Territorio di Co-
ri, Maria Sole Cardulli, direttore della Cappella 
dell’Annunziata di Cori – Mic e degli autori e cura-
tori del volume. 
Il libro trae origine dalla giornata di studio “Cori 
nel Medioevo. Memoria e sopravvivenze” tenutasi 
nella sala conferenze del Museo della città e del Ter-
ritorio del centro lepino il 15 giugno 2013, promos-
sa dall’Università “La Sapienza” di Roma e dall’Ar-
chivio storico comunale di Cori. 
Gli studi condotti in questi ultimi anni da diversi 
storici, archivisti e storici dell’arte hanno evidenzia-
to la ricchezza delle prospettive che è in grado di of-
frire l’indagine storiografica sull’abitato e sul suo 
territorio in un’area particolarmente degna di atten-
zione come quella settentrionale dell’antica provin-
cia pontificia di Campagna e Marittima. 
Monografie, saggi, volumi collettanei hanno capo-
volto la convinzione che la grave carenza delle fon-
ti impedisse ogni tentativo di comprendere meglio 
le vicende di Cori nel Medioevo. 
In realtà, attraverso l’accurata e attenta ricerca che 
ha costantemente accompagnato gli studi più re-
centi, questo dossier documentario è venuto di vol-
ta in volta arricchendosi, offrendo sempre più signi-
ficative opportunità d’indagine e conoscenza.

Il volume presentato oggi 
nel chiostro di Sant’Oliva 
Raccoglie tutti gli studi 
compiuti dagli esperti 
nel corso degli ultimi anni

Il complesso di Sant’Oliva

LATINA

Il vescovo Mariano Crociata 
risulta positivo al Covid-19

Venerdì scorso il vescovo 
Mariano Crociata ha co-
municato ai presbiteri e 

ai suoi diretti collaboratori di 
essere risultato positivo al Co-
vid-19. Una nota della diocesi 
ha spiegato che il vescovo ha 
deciso di sottoporsi al tampo-
ne faringeo dopo aver accusa-
to, tra il martedì e il mercoledì 
precedenti, una sindrome da 
raffreddore con un lieve rialzo 
della temperatura corporea, pe-
raltro già scomparso. Il vesco-
vo osserverà i dieci giorni di 
isolamento come 
prescritto dal Di-
partimento di pre-
venzione dell’Asl 
di Latina e sarà se-
guito in raccordo 
con il suo medico 
di medicina gene-
rale per le consue-
te osservazioni cli-
niche ed eventuali 
terapie previste dal 
caso. Ovviamente, 
monsignor Crocia-
ta ha sospeso gli in-
contri personali e 
le riunioni in pre-
senza già in agen-
da, che all’occor-
renza saranno te-
nuti in videoconfe-
renza, e sempre per 
sua disposizione 
tutte le altre attivi-
tà e le celebrazioni 
in programma so-
no mantenute con 
la presidenza del 
vicario generale o 
di eventuali altri sostituti. «Ri-
maniamo uniti nella preghie-
ra e prepariamoci a iniziare il 
nuovo anno con impegno e de-
dizione al Signore e alla sua 
Chiesa», è l’appello finale ri-
volto dal vescovo al clero e ai 
suoi collaboratori. 
Nei mesi scorsi il vescovo Cro-
ciata si è sottoposto al ciclo 
completo di vaccinazione con-
tro il Sars-CoV-2 e nei vari rap-
porti con il clero e i fedeli ha 
sempre insistito sull’importan-
za di questa opportunità. Di fat-
to, in linea con la recente lette-
ra dei vescovi del Lazio sui vac-
cini diffusa nei giorni scorsi in 
ogni diocesi. I pastori delle dio-
cesi laziali spiegano di sentire 
«la responsabilità di esortare, 
con molta fermezza, tutti colo-
ro che possono, a vaccinarsi: 
presbiteri, religiosi e operatori 

pastorali impegnati a vario li-
vello nella vita e nella missio-
ne delle nostre Chiese diocesa-
ne. Ben oltre gli obblighi, siamo 
tutti consapevoli che è in gioco 
il bene comune».  
Senza fraintendimenti, la Let-
tera è chiara. I Vescovi si appel-
lano «alla coscienza dei mini-
stri ordinati e degli operatori 
pastorali (catechisti, animato-
ri, volontari della carità, etc…) 
invitando a guidare le riunio-
ni comunitarie e gli incontri di 
catechismo o altre attività edu-

cative in presenza, 
solo se hanno rice-
vuto da almeno 
due settimane la 
prima dose di un 
qualsiasi vaccino 
contro il Covid-19 
considerato ade-
guato dalle Auto-
rità civili italiane 
oppure se sono 
guariti da non ol-
tre 180 giorni 
dall’infezione da 
Sars-CoV-2 oppu-
re se nelle 48 ore 
precedenti ad ogni 
momento in cui 
prestano i servizi 
sopra elencati ef-
fettuano con esito 
negativo uno dei 
test diagnostici ap-
provati dal Mini-
stero della salute».  
Allo stesso modo, 
l’appello vale «per 
chi, come accolito 
o come ministro 

straordinario della comunione, 
è chiamato a portare l’eucare-
stia agli infermi; per chi è im-
pegnato nel servizio della litur-
gia, in particolare i coristi o i 
cantori; per gli insegnanti del-
le sale studio o delle scuole di 
italiano per stranieri gestite dal-
le parrocchie, per gli operatori 
maggiorenni di attività educa-
tive, sportive e didattiche gesti-
te dalle parrocchie». 
Anche la diocesi di Latina è 
pronta a fare la sua parte, per-
ché oltre la lettera condivisa dai 
vescovi laziali gli uffici di Curia 
stanno predisponendo una se-
rie di indicazioni operative di 
supporto ai parroci e per le at-
tività all’interno della sede dio-
cesana. Queste sono attese per 
i prossimi giorni, giusto il tem-
po di analizzare le ultime deci-
sioni governative in materia. 

La diocesi 
si rivolge ora 
ai propri fedeli 
rilanciando 
l’appello 
dei presuli 
del Lazio 
a vaccinarsi


